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Venezia 15. Febbrajo 17S1» 
Stimatissimo Sig. Abate* 

ESfendomi propofto di rendere pubblica la 
coftruzione della nuova Macchina Elet* 
trica, che ho immaginata , ed efe» 
guita in quefti giorni ; la Tua rifpettabiliffiraa 
pedona mi è fembrata la più idonea , a 
cui indirizzare quefla lettera; eflendomi già 
molto ben noto il fuo profondò fapere « 
Avrà dunque la bontà di feufare, fe mi pren- 
do un tal ardire, mentre io non faprei a 
chi meglio dirigere quefta mia produzione j 
eflendochè ella con le dotte fue rifleffioni 
potrà maggiormente illuminarmi , e rendere 
più eftefb , c perfezionare vieppiii l f effetto 1 
di detta Macchina. Io la poflb afficurare, 
che non efagero in quello che ferivo ; anzi 
effendovi fiate prefenti le perfone cofpicue 
del R. Sig. D. r Garganego, Rettore del Se- 
minario di Malamocco , mio digniffimo Pa- 
drone > e molto dilettante di elettricità y ed an- 
cora T erudito Medicò Fifico, Sig. Gio; Pietra 
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Pellegrini , fono effi flati forprefi dalla for- 
za di detta Macchina, e dalla fua fc ru- 
pi i cita : con il rifleffo di più, che quello 
metodo lafcia campo di poterla ingrand&e 
a piacere, ficuri di averne degli effetti cor- 
rifpondenti alle dimenfioni f QuefH illufòri 
Soggetti r ed aliri , che non nomino , fono 
quelli che mi eccitano a renderla ' pubbli- 
ca con le {lampe ; porgendo con ciò alii 
dotti Fifici Eiettricifti un metodo r che 
Belle loro maai potrà fare degli utili pro- 
grefli . Ora paifo alla deferitone . 
• Il fluido elettrico da gran tempo occupa 
la maggior parte de' Fifici nelle fue ricer- 
che , sì per penetrarne la fua identità, e 
li fuoi effetti , come pure per ritrovare 
mezzi di fvilupparlo , e renderlo vifibilc al 
maggior grada di forza poflibile ; cfléndochè 
dalla perfezione delie macchine per eccitarlo, 
ne derivano gli effetti maggiori ; e per con- 
fluenza porge modo di efaminare detto 
fluido in maggior quantità raccolto , e di de- 
cidere dell* efperienze con piti di precifìonc, 
«? Scurezza • Perciò farebbe da defiderarfi 
«di poter coltruine* una capace di 
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eccitare il fluido elettrico in tanta copia , 
quanta foffe di noftro piacere: il qual flui- 
do cos^ abbondantemente raccolto forfè da- 
rebbe degli effetti ancor non conosciuti . 

Molte Macchine fino ad óra fono fiate 
coftrutte di diverfe forme, di femplici a 
cilindro, ed a difeo , e compofte di piìi 
cilindri, e di più difehi. Io, che mi fona 
unitamente a mio Fratello fempre diletta- 
lo di elettricità, poflb dire di averne coftrut- 
te di tutte le forme : ma la elettricità di 
dette Macchine è fempre limitata , Perchè 
fe fi adopera quella di un fol cilindro* , o 
di un fol difeo , eh' io preferisco per la 
femplicità alle altre compofte ; non fi può 
fperare , per perfetta che fia la Macchina , di 
avere più elettricità di quella , che può fvi- 
lupparfi da una data fuperficie del cilindrò, 
q del difeo, il quale non può oltrepafiare 
le 30. oncie di diametro , per grande che 
fia: e fe fi adoprancr piir cilindri , a piìi 
difehi, non corrifpondono ad accrefeere la 
elettricità in proporzione alla quantità de- 
gli aggiunti; perchè fe, per modo di dire, 
«no de' difehi dà 30. gradi di elettricifmo f 
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due non he dannoso, gradi, nktre 9 e. 'co- 
me dovrebbono, ma poco è 1' accrefci men- 
to , anzi talvolta s' impedifcono T un t al» 
tro oltrecchè vi è un maggior imbarazzo 
prodotto dagli sfregamenti , e dalla forza , 
che fa d' uopo impiegare per porli in ro- 
tazione. Riflettendo adunque *opra tali in- 
convenienti , e defiderando di coftruirne una , 
che non ave(fc li difetti delle già note ; 
mi venne in penfiero un' idea , la quale ho 
a quefV ora efeguita con fucceflb in una, 
Macchina, che offerifco come un femplice 
modello, potendofene fabbricare fopra quello 
metodo d' infinitamente maggiori , a piace- 
re di chi ciò. bramane . Avendo offervato, 
che il difco di criftallo è molto proprio 
per « eccitare abbondante elettricità , a cagio- 
ne eh' egli prefent* due fuperficie nello 
fteflb tempo agli ftrofinatori; e non po- 
tendotene avere di ù grandi, per non effe- 
re poffibiie fabbricare li criflalli di maggior 
cftenfione , e fe pure fe ne trovaffero di mag- 
giori , farebbono di im cforbitante prezzo; 
mi fono immaginato ar'fcomporre un difco 
di pezzi diverfi, e formare in quello modo 
» / una 
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itea gran ruota, la quale fop** due ftafttl 
foftenuta , foffe da un uomo faci lmente po- 
ft a in moto mentre quattro ftrofinatori ^ due 
fopra , e due lotto-, eccitano 1* elettrici- 
tà nelle due grandi fupcrficie del difco. 
Quella Macchina è di una Comma Templi- 
cità, mentre è comporta di una fola mot* 
di legno di boffo , la quale ha 30. onci* 
di diametro , fopra la circonferenza della 
quale fono fermati a vite otto pezzi di 
criftallo , che unitamente formano un gran 
difco di quattro piedi di diametro. Le unio- 
ni di quelli pezzi fono fmerigliate , perchè' 
combacino bene, e non logorino gli ftrófi-' 
natori . Il conduttore dividendofi in due ra- 
mi, preferita le , fue punte in vicinanza ad 
ambe le fuperficie del difco , in diftanza 
dagli ftrofinatori di dieci pollici circa . Detti' 
ftrofinatori fono cuscinetti lunghi 8. pollici , 
ripieni di crini , e coperti di fottiliflkna 
foglia d'ottone detta volgarmente Oro Cat- 
tarti** ; la qual foglia fi cambia quando è 
logora. Un tale ftrofinatore è - il migliore, 
che abbia ritrovato ; ed è da più anni , che 
col mio -efempio - molti; T hanno pofto 
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Delle loro Macchine con fucceflb > foprimen- 
do ogn' altro ftrofinatore . Quella Macchina 
k pochi giorni che lavora ; e le giornata 
prefenti non fono delle più favorevoli, e 
$on tutto ciò ella dà un gran fuoco elettrico ♦ 
Le iantiUe fono molto lunghe , e talvolta 
feoppiano fpontanee dallo ftrofinatore fino al- 
le punte del conduttore , con gran crepito ; 
«{Tendevi la diftaoza , come fi h detto » di 
cjrca dieci pollici. Avendo caricato un fo- 
la vaio armato di foglia di ftagno , la 
fruitili a forò lo. grotti cartoni, podi 1* un 
fopra r altro , che formavano una groflezza 
di un pollice e mezzo . Quefto difeo conv 
pofto , che prefento come un modello in 
picciolo , potrebbe ridurli a grandezze molto 
maggiori; per efempio di 15. o 20. piedi 
di diametro, ed accrefeere li ftrofinatori a 
proporzione della fuperficie accrefeiuta ; e così 
qual forprendente elettricità non fi fviluppcrebbe 
da una tal ruota con 30.0 40. ftrofinatori ? 
5 % ben vero che per fuperare tali refiftenze 
farebbe neceflario impiegarvi molta forza: 
mai , quella fi potrebbe ottenere in molti roo* 
4» 1 fpezialmcnff eoa V acqua doye vi foffe 
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PupporiUBità,. ed avere con dùt una, Maci 
china , eie produerffe un torrente di eìeu 
trinità continua^ Gonrentondofi pwò di una 
dUarete gcaodefcza ^ capate di potorfi tenera 
in una fiancai , fi potrà godere di una Mao* 
china la piti attiva , che fino ad ora fi» 
flati immaginata , ed efeguita : e 111 mia 
farebbe fufcettibile di altrettanto fuoco eletv 
trico , qualor vi aggiungefli altri quattro 
ftrofinarori , che forfè un giorno V 1 aggi un* 
gerò: per ora ini fono contentato di ve- 
derne l'effetto nel modo più feraplice. El- 
la riefee di bella vifta , ed ha l' avantaggk) 
ancora, che fe per accidente fi foca* ai- 
euno de' pezzi che la compongono , fi può 
rimetterne un altro con poca fpefa: cita è 
facile da maneggiarli, e pronta nello [pie- 
gare il fuoco elettrico , ballando pochi giri 
ad eccitarla : efala un* odore eftremo di 
elettricità , icntendofi ancora un continuo 
erepitamento vicino agli ftrofinatori. E' da 
enervare , che li conduttori fieno bene ifo- 
lati , ed in una (ufficiente diftanza , per non 
difpcrdere la loro elettricità fopra li corpi 
vicini . In forama più che fi accrefee Im 
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forza alla Macchina , e più cautela vi vuo- 
le, perchè il fuoco elettrico non fi difper» 
da inutilmente . Io fofpcndo il conduttore 
per mezzo di lunghi crini; e quello ifolan* 
te lo ritrovo il migliore; mentre ho vedu- 
to con cfpcrienzc , che lunghezze eguali di 
altri ifolanti , che fi praticano di materie 
diverfe , come fono di cordoni di feta , di 
canne di vetro , di baftoni feccati ed ino- 
liati , di vetro coperto di ceralacca , tutti 
quelli ifolanti benché fieno buoni , fpccial- 
mcnte quelli di vetro intonacati di ceralac- 
ca ( dico però ad eguali lunghezze ) difper- 
dono piìi fuoco elettrico, che non fanno li 
crini ; come fi può vedere facendone dili- 
gente efame in una ftanza all' ofeuro , forfè 
perchè quefti ricevono meno l'umidità dell* 
ària ; appoggiato però all' efperienze , ed al buon 
effetto, preferifeo queflo fatto di crini, non 
potendo averne di migliore; mentre creda 
che non vi fia in natura alcun corpo, che 
non lafci interamente fcappare il fluido elet- 
trico , ma bifogna contentarli di quelli , che 
ne lafciano perder meno. Finirò la prefen- 
te, per non oltrepaffare li limiti di una let- 
tera > 



ter a, e per non attediarla d' a vantaggio , ed 
abufarmi della fua fofferenza: lafciando al- 
tre cofe da dire in tempo , che averò fatti 
piìi efpcrimcnti fopra quefta ? nuova Macchi- 
na. Frattanto attenderò dal parere degli al- 
tri le loro fàggie rifleffioni ; c fpecialmente 
mi farà d'onore l'intendere il di lei dotto 
fentimento. Sono ec. 
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SPIEGAZIONE 



DEL L A' FIGtJH A. 
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A. A. À Dire iranti , che portano la mota*. 

T B. B. *Ruota di legno dì boffo con 8. prez- 
zi i. 2. 3. 4. 5; tf, 7. 8: Tirneffi 'i 
vite , che ferrano li 8» Criftalli . 

E. E. E. E. E. E. E. E. Otto Criftalli , 

che formano il gran difco . 

e. e. e. e. e. e. e. e. Otto piccioli botton- 
cini di boffb , che pattando in un* in- 
cadrò fatto nelli Criftalli , li tengono 
fermi , acciò nel girar non traballino 

C C. C. C Quattro ftrofinatori portati da 
due molle 

D. D. Le due molle che portano li cufci- 
netti o ftrofinatori 

F. F. Le punte del Conduttore 

G. G. Braccia del Conduttore , che fi vanno 

ad unire in uno , fofpefi con crini al 
fo fiuto della ftanza. 
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